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L'Italia 
bocciata in 
semifinale 

Mercato 
Alemao 
s'allontana 
Arriva Valdo? 
M PARMA. La partita della 
Under 21 e stata anche occa­
sione per un assaggio di cai-
ciomcrcato: nell'albergo più 
lussuoso di Parma si sono ritro­
vati in mattinata molti addetti 
ai lavori, dal dirctlcre generale 
del Napoli, Luciano Moggi, ai 
dìesse Mascotti, Landri, Manni, 
Cataldo, a procuratori come 
Roggi, Canovi e Bonetto. C'era 
pure il procuratore olandese 
dei due nazionali «orange» 
Wouters e Winter (in predica­
to di finire in Italia), Bonnewit. 
Le voci più insistenti parlano di 
Carzya, difensore del Lecce e 
della Under, in predicato di 
passare al Torino: il diesse Ca­
taldo ha sparato uria cifra altis­
sima (-non meno di 6 miliar­
di) ma la società granata ha 
molli giocatori che interessano 
al presidente Jurlano e a Bo-
nick (entrambi presenti), neo-
allenatore che ha preso il po­
sto di Mozzone, Il Lecce vor­
rebbe Lcntini co-ne parziale 
contropartita, il Torino offri­
rebbe Pacione e soldi. Il Napoli 
e interessato al brasiliano Val­
do del Bcnlica e vorrebbe piaz­
zare Alemao. Molto attive La­
zio e Cesena: Amarìldo finirà 
alla società bianconera, a Ro­
ma andrà Domini. La Lazio sta 
soffiando anche l'atalantino 
Madonna all'Inter. Sulla spon­
da opposta i «ug ni» della Ro­
ma, alla ricerca di un difensore 
centrale (tutto lascia intendere 
che Berthold rientrerà in Ger­
mania) , hanno chiesto Bene­
detti al Torino. Il Verona ha de­
ciso di puntare su Fascctti per 
il dopo-Bagnoli. OF.Z 

TV.. 
ITALIA 
JUGOSLAVIA 
ITALIA: Peruzzl 5,5, Garzya 6, Carbone 6, Salvatori 5.5, Benedetti 

5,5, Costacurta 5,5: Fuser 4.5 (dal 46 Buso 5,5), Piacentini 
5,5, Casiraghi 7, Stroppa 5.5, Simone 6 (dal 75' Lentinl sv). 
( 12 Fiori, 13 Malusci. 14 Sordo). 

JUGOSLAVIA: Leikovlc 5. Brnovlc 6. .lami 6,5, Novak 3,5. Dukic 5,5, 
Panadic 5,5; Mihallovic 6, Boban 7, Savicevic 7, Proslnecki 5,5 
(dall'81 Mjatovlc s.v.), Suker 6 (dall'87 Jokanovic sv). (12 Zit-
niak, 13Babunski, 14Jokanovlc, 15Jugovic). 

ARBITRO: Holfmann 5. 
RETI: 17 Suker, 25' Simone, 59' Dukic (aut). 60' Basan. 
NOTE: angoli 3 a 2 per la Jugoslavia. Pomeriggio di solo, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti: Proslnecki, Benecetti, Panadic, 
Carbone. Spettatori paganti 6.443 per un incasso di lire 
72.295.000. In tribuna Sacchi, Ancelottl, Eurgnlch, Malfredl, 
Boniek. 

La prima rete degli azzurri segnata da Simone su punizione 

Maldini e la truppa 
«Quel Savicevic 
una star mondiale» 
H PARMA "Sapevamo che 
arrivare alla finale sarebbe sta­
to difficile, però va bene anche 
cosi: abbiamo fatto tutto il pos­
sibile, la coscienza è a poste. 
Cesare Maldini si mostra tran­
quillo, con l'aria vagamente 
soddisfatta. -Perchè due anni 
la, quando fummo eliminati 
dalla Francia, fu un vero smac­
co. Stavolta abbiamo sfiorato 
la finalissima contro avversari 
bravi e fortunati». Più bravi che 
fortunati, questi iugoslavi lo so­
no invece stati per gli azzurri: il 
coro e unanime e se ne fa por­
tavoce Benedetti. -Fermavamo 
gli attaccanti e scendevano I 
centrocampisti o a tumo si in­

serivano i difensori, impossibi­
le contrastarli più di quanto 
abbiamo fatto. Si e perso con 
una gran bella squadra, pecca­
to però per quella disattenzio­
ne sul due a uno per noi: mal­
grado tutto, potevamo farcela 
lo stesso. Savicevic? Un gioca­
tore bravissimo, sarà una stella 
della sua nazionale anche ai 
Mondiali». Essenziale il com­
mento di Cabrinovic: -In cam­
po ho mandato una formazio­
ne spregiudicata, forse perfino 
troppo, ma II risultato mi ha 
dato ragione. Ha prevalso il 
temperamento e la classe sulla 
volontà dell'Italia. Giusto cosi». 

OF.Z. 

Il pari qualifica gli slavi 
per la finale del torneo 
Under 21. Italiani subito 
in svantaggio, ribaltano 
il risultato con Simone 
e un autogol: raggiunti 
nel giro di sessanta secondi 
Un minuto di illusioni 

Capolìnea d'Europa 
A terra gli azzmini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i PARMA. Le illusioni dura­
no sessanta secondi, poi la 
piccola Italia si fa da parte. 
Troppo forte la Jugoslavia, che 
giocherà con merito la finalis­
sima del campionato europeo 
under 21 contro la vincente di 
Urss-Svezia. Con merito, si di­
ceva, perchè pur prescinden­
do dalla migliore organizza­
zione del gioco dei nostri av­
versari, in quel fatale minuto in 
cui l'Italia si è trovata sorpren­
dentemente in vantaggio per 2 
a 1 e quindi con la qualifica­
zione in tasca, i ragazzi di Ca­
brinovic hanno mantenuto i 
nervi saldi al punto di pareg­
giare all'istante con Boban, il 
migliore in campo assieme a 
Savicevic. 

Sessanta secondi e lutto è fi­
nito: ma la nostra Under, ieri 
non molto brillante per «colpa» 
degli iugoslavi più che per de­
meriti suoi, ha avuto in fondo 
la forza di tenere in bilico il ri­
sultato per un'ora oltre a quel­
lo di essere giunta fino alle se­
mifinali. Onestamente a que­

sta squadra, chi; segnala alla 
fine della sua avventura un no­
me di grande avvenire (Casira­
ghi) e due o tre altri dal buon 
futuro (Garzya, Stroppa e so­
prattutto Rossini, ieri assente 
per squalifica) non si poteva 
proprio chiedere di più. I vari 
Piacentini & company hanno 
dato proprio tutto quello che 
potevano. 

Non a torto ieri Maldini te­
meva parecchio gli iugoslavi: 
la notizia di Savicevic in cam­
po gli doveva avere anche di­
sturbato il sonno, se è vero che 
ha finito per presentare una 
squadra molto abbottonata e 
col solito Fuser sacrificato sulla 
fascia, piuttosto che al centro 
(al posto di ilacentini, per 
esempio) dove avrebbe potu­
to sfruttare almeno il gran tiro 
di cui dispone. Il dal ha poi az­
zardato Benedetti in marcatura 
sull'ottimo Savicevic, l'attac­
cante che parte da lontano 
della Siella Rossa. Un errore? 
Forse no, visto che le scelte da 

potersi fare non erano mille, 
ma sta di fatto che il biondo to-
rinista è stato spesso risucchia­
to a centrocampo dagli arre­
tramenti di Savicevic. sguar­
nendo la difesa nella zona 
centrale, dove Costacurta già 
di per sé non brillava per auto­
revolezza. Impegnato allo stre­
mo Garzya sul cavallone Su­
ker, Impegnatlsslmo Carbone 
sulla fascia destra presidiata 
da Bmovic, a tavoletta pure 
Piacentini su uno sbiadito Pro-
sinecki, il colpo di grazia è arri­
vato proprio dai- dm; uomini 
che avevano disertato la parti­
ta di Zagabria: da &ivicevic e 
Boban, quest'ultimo superiore 
per energia e «numi:r.« a Salva­
tori. Fortunatamente, in avanti 
Simone appoggiava discreta­
mente il miglior*! dei nostri, 
Casiraghi, tartassato n manie­
ra Indegna ( 11 falli nei soli pri­
mi 45 minuti) da Panadic: e il 
duo d'attacco suppliva alla 
giornata grigia di Stroppa, 
giunto a fine stagione svuotato 
di forze. E cosi, dopo un bel 
tentativo con tiro (parato) di 

Casiraghi, si è arrivati presto al 
primo gol slavo, maturato pe­
raltro per un serie di incertezze 
della dilesa, Salvatori e Peruzzi 
in testa: Suker ha appoggiato 
di testa in rete, fallendo poco 
dopo il raddoppio. Sembrava 
finita, invece una clamorosa 
papera di Lcikovic (primo gol 
subito in trasferta nell'arco del 
torneo) ha permesso a Simo­
ne di pareggiare su punizione. 
Il resto del primo tempo, poco 
spettacolare, è contenuto in 
vari calci piazzati: in uno di 
questi, battuto da Stroppa, Be­
nedetti ha fallito di poco il ber­
saglio. Cambiato Fuser per Bu­
so, l'Ita ia si è riprcsentata sullo 
stesso tran-tran nella ripresa: 
ma una sventata deviazione di 
Dukic su un tiro sbagliato di 
Buso hi permesso agli azzurri­
ni perfino il momentaneo van­
taggio. Un minuto solo, come 
si è delio, e Boban ha rimesso 
le cose a posto: lancio di 
Mihailovic, scatto oltre a Costa­
curta e Salvatori, girata di de­
stro, 2 a 2. L'avventura euro­
pea degli azzurrini è finita 11. 

——^——— Giro Spagna. Paura tra i ciclisti: Giovannetti leader 

Bombe dell'Età alla Vuelta 
Due bombe dell'Età contro la «Vuelta a Espana». 
Molta paura ma nessun danno. I ciclisti hanno pre­
so il via con una mezz'ora di ritardo mentre la Guar­
dia Civil ha setacciato il percorso alla ricerca di altri 
ordigni. Il Giro sta attraversando la Navarra, regione 
che l'Età rivendica come parte di uno Stato indipen­
dente basco. La 16° tappa, Logrono-Pamplona, è 
stata vinta da Raab. Giovannetti sempre in testa. 

Fedro Delgado dis:ute con un poliziotto durante una pausa della tappa 

• • MADRID. L'esplosione di 
due bombe lungo il percorso 
della «Vuelta a Espana» ha se­
minato la paura tra i ciclisti. Il 
primo ordigno è esploso a 
mezzogiorno, mezz'ora prima 
della partenza della lappa di 
ieri, lungo la linea che ideal­

mente separa la regione de La 
Rioja e la Navarra sulla statale 
che unisce Logrono a Pamplo-
na. L'altra, qualche ora dopo, 
lungo il percorso. Molta paura 
ma pochissimi danni. La prima 
esplosione ha aperto una gros­
sa buca sull'asfalto ed ha ritar­

dato di alcuni minuti la parten­
za del Giro mentre la, seconda 
bomba, di potenza molto Infe­
riore è scoppiata me Ito tempo 
prima del passaggio dei cicli­
sti. Nella mattinata, il gruppo 
indipendentista busco aveva 
annunciato la col locazione 
delle bombe con una chiama­
ta anonima ad una emittente 
radio regionale e gii agenti del­
la Guardia Civil hanno sdiac­
ciato tutto il percorso della tap­
pa, precedendo i ciclisti, alla 
ricerca di altri ordigni. 

L'Età ha già minacciato che 
cercherà di •disturbiire» come 
potrà le Olimpiadi, ['lei marzo 
del 1981 gliindipencentisti ra­

pirono a Barcellona Enrique 
Castro Quini, centravanti della 
squadra catalana e della na­
zionale. E quattro anni dopo, il 
30 dicembre dell'85, seque­
strarono un dirigente del più 
importante club calcistico dei 
Paesi Baschi, l'Atletico di Bil­
bao. In entrambi i casi la vicen­
da si concluse con la liberazio­
ne dc;li ostaggi da parte dei 
«Geo», le teste di cuoi della po­
lizia spagnola. 

La tappa di ieri della «Vuel­
ta» si e comunque condii sa re­
golarmente. L'ha vinta il tede­
sco Uwe Rabb. L'italiano Mar­
co Giovannetti continua a gui­
dare la classifica generale del 
45° gito di Spagna. 

Pallavolo 
Parma 
è di nuovo 
infesta 
• • ROMA. «Credo che que­
st'anno lo scudetto della palla­
volo lo vincerà la Maxicono. I 
parmigiani, rispetto alla Philips 
di Modena, sono squadra più 
compatta e decisa nei mo­
menti cruciali dell'incontro». 
Queste erano le parole di Julio 
Velasco, tecnico della nazio­
nale, prima della sua partenza 
per il Brasile dove si appresta­
va a disputare le partite della 
World Lcague. I pronostici di 
Velasco si sono avverati. Mar-
tedi scorso a Modena la Maxi­
cono ha conquistato il sesto 
xudetlo della sua storia. I par­
migiani da cine uè anni appro­
davano alla finalissima e pun­
tualmente ci lasciavano le 
penne contro i cugini di Mode­
na. Il «complesso Panini», ora 
Philips, 6 scomparso, sicura­
mente anche grazie all'appor­
to dello statunitense Jcff Storie, 
alzatore campione olimpioni-
eoe mondiale. 
Giuseppe Panini, presidente 
modenese, è rimasto molto 
amareggiato per gli episodi 
scaturiti al termine dell'incon­
tro, «Non mi sono piaciuti i no­
stri tilosi». Al termine dell'in­
contro, infatti, sono piovuti sul 
campo monetine, bottiglie di 
plastica e accendini. Per Unire, 
poi. un pullman di tifosi par­
mensi è stato preso a sassate e 
una ragazza è stata colpita ad 
un occhio. ÙLBr. 

Rally mondiale. In Corsica Auriol batte la Toyota 

Formata dai meccanici 
la vittoria Lancia 

LODOVICO BASALI! 

I H AJACCIO. Sarebbe stato 
davvero troppo pesante colle­
zionare una seconda sconfitta 
consecutiva dopo quella subi­
ta neanche un mese la al Safa­
ri rally in Kcnia ad opera della 
Toyota. Un rischio che la Lan­
cia ha corso seriamente ieri fi­
no a pochi chilometri dall'arri­
vo della 34' edizione del Tour 
de Corse. Sembrava filare tutto 
liscio sulla Delta integrale di 
Didier Auriol fino alla 26* spe­
ciale, con il francese salda­
mente in testa con oltre un mi­
nuto di vantaggio sulla Toyota 
di Carlos Sainz. A combinare. 
la frittata ci aveva già pensato il 
giorno prima l'altra Delta uffi­
ciale del còrso Yves Loubet. 
che mentre era secondo si era 
reso protagonista di una vio­
lenta uscita di strada. Poi im­
provvisamente sulla vettura su­
perstite e protagonista indi­
scussa dei tre mondiali rally. 
accadeva il peggio: «Ho sentito 
improvvisamente cedere il dif­
ferenziale anteriore - raccon­
tava trafelato Auriol all'arrivo -
e mi sono visto crollare il mon­
do addosso». Il solito consueto 
miracolo cui ci hanno abituato 
i meccanici torinesi negli ulti­
mi anni risolveva il tutto: sola­
mente 21 minuti per sostituire 
tutta la trasmissione anteriore 

della Delta integrale. Certo una 
ulteriore dimostrazione di effi­
cienza tecnico-organizzativa 
nei confronti della Toyota stac­
cata al traguardo di soli 36 se­
condi, dopo che la vettura 
giapponese era stata in testa 
nella prima giornata. «Non na­
scondo che dopo aver visto 
quello che hanno fatto i mec­
canici - ha spiegato Auriol alla 
sua terza vittoria in Corsica -
ho corso le ultime tre speciali 
con la paura di sbagliare per 
ogni metro di strada che per­
correvo. In lin dei conti Sainz 
era arrivato a soli 24 secondi. 
Ora spero che chi mi ha criti­
cato in passato per troppa av­
ventatezza si sia ravveduto». In­
tanto il francese è saldamente 
al comando del campionato 
del mondo conduttori. Una si­
tuazione di relativa tranquillità 
e che illumina sempre più sul­
la crescente lotta tra i due co­
lossi industriali. Alla quale sa­
ranno sempre meno estranee 
altre case come la Mazda, la 
Mitsubishi o la Volkswagen 
che farà il suo debutto ufficiale 
nel prossimo rally dell'Acropo­
li in Grecia. «LI potremo anco­
ra dire la nostra - spiegava un 
soddisfatto Carlos Sainz -. I 
tecnici della Toyota hanno in­

fatti deciso di schierare la sles­
sa vettura che abbiamo utiliz­
zato al Salari e che si è rivelata 
molto robusta. Qui in Corsica 
sapevo che sarebbe stato diffi­
cile contro un pilota come Au­
riol che conosce queste strade 
a menadito, ma quasi stava 
per scapparci il colpaccio.» 

Questa la classifica: 1 ) Au-
riol-Occelli (Lancia-Martini) 
in 6h4S'16"; 2) Sainz-Moya 
(Toyota) a 36"; 3) Chatriot-
Perin (Bmw) a 3'49". Campio­
nato Marche: 1) Lancia, punti 
77; 2) Toyota punti 54; 3) 
Bmw 14. Campionato piloti: 
Auriol 55: Sainz 40; Biasion 32; 
Kankkunen 27: Cerrato e Wal-
degaard 20. 

Tennis. Oggi ottavi degli Open con quattro azzurre 

E la Navratilova inizia 
la sfida con il tempo 

GIULIANO CESARATTO 

tm ROMA Cara, vecchia Mar­
tina. Nel ribollire di gioventù e 
di talenti, è ancora lei, Martina 
Navratilova, a riempire lo Sta­
dio del tennis sin qui avaro di 
folla. E. non contenta di que­
sto, è ancora lei a farsi prota­
gonista di una compagnia va­
ria di nomi e colori ma assolu­
tamente uniforme nelle presta­
zioni. «Finalmente il vero ten­
nis» ha detto qualcuno dopo i 
primi scambi tra la biondissi­
ma trentaquattrenne america­
na e la giovane australiana Ra­
chel Me Qulll.in fatti di varietà ' 
di colpi, volée e smash, smor­
zate e passanti. Stile e potenza, 
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Rallino. 12.05 Un mondo nel pallone; 14.10 11 gioco più bello del 
mondo. 

Raidue. 18.15 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia femminili, 

calcio; 18.30 Ciclismo, Giro del Trentino; 18.45 Tg3 Derby; 
0.15Tennis, da Roma Intemazionali d'Italia femminili. 

Italia 1.23 Viva il Mondiale; 23.30 Grand Prix. 
Tmc, 13 Sport News; 23.15 Stasera sport. 
Capodistria. 13.45 Pallavolo, World Lcague: Usa-Italia (repli­

ca); 15.45 Sheffield-N. Forest (replica); 17.30 Supervolley 
(replica); 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Play-off: 19.30 Sporti-
rne; 20 Juke box; 20.30 Pallavol; 22.45 Mon-Gol-Fiera; 23.45 
Tennis; 24.45 Hockey Nhl. 

cercando il punto, nessun trac­
cheggiare nonostante la co­
scia sinistra, fasciata in una lar­
ga benda clastici per uno sti­
ramento recente. 0 l'attenzio­
ne che distrae e e tic al termine 
la farà ricorrere ;il[;:i borsa del 
ghiaccio, un palliativo più psi­
cologico che pratico. Ma Marti­
na Navratilova non cerca scu­
se: costretta al piccolo trotto, 
passi corti e scatti ni aurati, gio­
ca senza curarsi dell'avversa-
ria. economizzimelo le sue 
azioni e concentrandosi sull'e­
secuzione tecnica Cosi si ag­
giudica una partitili i:he poteva 
sfuggirle quando la Me Quillan 
intuisce qualcosa •: prova a 
forzare il dritto e furia correre. 
Lei. che ha nel] aggressività 
l'arma prediletta, reagisce di­
menticando il dolore e la pru­
denza. Un'incoscienza, la sua, 
ieri benedetta digli spettatori 
romani, ma che potrebbe pre­
sto escluderla d.» questi inter­
nazionali. Ma lei lon demor­
de, si cura come pi io e vive alla 
giornata: «Avrei b sogno di ri­
poso, ma qui continuo. Sulla 
terra rossa gioco poco e ho 
scelto Roma dopo Amburgo 
(dove si è infortunata in semi-
finale con la Sanchez, ndr.) 
per poi fermarmi sino a Wim-

Basket 
Grandi 
camestri 
di provincia 
• • ROMA. Ventitré partite e 
due turni di play-off per deci­
dere li; quattro squadre che 
giixheranno le due semifinale 
dello scudetto del basket. Una 
fa:ica i.pparenlemente inutile: 
le «f i na : four» vedranno di fron­
te le quattro formazioni che 
hanno terminato ai primi quat­
tro |x>!ti la stagione regolare: 
la S:avolini, testa di serie nu­
mera 1. affronterà Catena (4) 
mentre nella semifinale tutta 
lombarda la Ranger (2) se la 
vedrà ( on la Vismara (3). Pie­
no e aisolulo rispetto, quindi, 
di tutti valori tecnici che la lun­
ga •» stressante «rcgular sea-
son» a\ èva suggerito. I «poker» 
dell ; s quadre prime nella sta­
gione i egolare e poi semifinali-
si; ne play-off non è novità 
per il nostro basket era già 
successo nel 1983 (scudettoal 
Einccoma), nell'&i (Bolo­
gna tiicolore) nell'86 (Mila­
no) e nell' 88 (Pesare).Sono 
trancile, quindi, le sorprese 
«annunciate» nei primi due tur­
ni cei quarti di finale la Viola 
hi abbassato subito la guardia 
nella • iella» di Varese, conqui­
stando tuttavia une storico 
pìssajx>rto europeo per la 
Coppa. Korac della prossima 
stagione. E neppure l'Ipifim, 
l'unicii squadra di A2 in grado 
di mpensierire qualsiasi for­
mazione di categoria superio­
ri', ha sconvolto i pronostici 
nella teiza partita di Cintù. 

Semifinali, quindi, con due 
squadre della «nuova frontiera» 
dei canestri come Caserta e 
Pesaro e due della «provincia 
storica» come Varese e Canto. 
Escono male da ques'ii play-off 
Roma e Milano, grandi realtà 
metropolitane non ancora (è 
il caso del Messaggera) o non 
più (la Philips) in grado di te­
nere i passo con il basket degli 
anni Novanta. Primi legnali di 
una pallacanestro ch<; cambia 
•padrone» e non ( ancora 
premi a subire passivamente 
modelli manageriali e strategie 
miliaidarie di mercato simili a 
quelli del Gruppo Fcrruzzi. 
•Abbiamo riconquistato il no­
stro pubblico», ha dichiarato il 
presidente Carlo Sama. «Il giu­
dizio sul nostro campionato ri­
mane comunque positivo: il 
miracolo di ridare a Roma una 
squadra competitiva <ì avvenu­
to» Mi Roma, settima nella 
classifica finale dietro a Knorr 
(quinta) e Viola (sesta), ri-
nii.ne addirittura fuori dalla 
Coppa Korac e fallisce l'obiet­
tivo minimo della sua stagione: 
lo 'sbanco» nell'Europa dei ca-
nestr. Sabato l'andata delle 
semitinali con Scavolini-Pho-
noia alle 17,15 (con la diretta 
su Raidue) e Ranger-Vismara 
alle 20,30. OLI. 

Basket 
Squalifiche 
mazzata 
su Caserta 
• 1 CASERTA. Tre giornate di J 

squalifica del campo . • e 
1.680.000 lire di ammenda alla 
Phonola, tre turni di stop a 
Esposito per atti di violenza a 
fine partita sul vice-coach vir-
tussino Pasquali (che ha reagi­
to, guadagnatosi una giornata 
di squalifica). Richardson ap­
piedato per tre partite (com­
portamento non regolamenta­
re, tentata aggressione agli av­
versari, insulti agli arbitri), Syl-
vester per una, il coach cam­
pano Marcelletti deplorato, il 
gm bolognese Mancaruso ler-
mato fino al 31 maggio, E' il bi­
lancio sportivo della serata di 
ordinaria follia che ha portato 
Caserta in semifinale e Bolo­
gna fuori dai play-ofl. Entram­
be le società hanno proposto 
appello. Gli strascichi giudizia­
ri riguardano per ora i soli Syl-
vester (haecolpito un poliziot­
to che a suo dire non si era 
qualificato) e Mancaruso, per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Martedì sera Johnson, che era 
stato centrato da un «pugno 
con accendino» e soccorso do­
po quaranta minuti da un'am­
bulanza priva di infermieri 
(prognosi di 5 giorni), é stato 
sottoposto alla seconda TAC 
(negativa) ed è rientrato a Bo­
logna. Ma le polemiche, lungi 
dal placarsi, divampano anco­
ra. «Neppure a Salonicco dice 
il coach bolognese Messina 
avevo visto cose del genere. Là 
vincemmo uscendo tra gli ap­
plausi, a Caserta siamo stati 
aggrediti senza nessuna logi­
ca». Ancora più perentorio il 
giudizio di Mancaruso, ds bò-
lognese:«Avevarno chiesto 
protezione dai Carabinieri do­
po che un gruppo di facinorosi 
aveva cominciato dal primo 
minuto a tempestare di pugni 
il plexiglass dietro la nostra 
panchina. Il presidente Maggio 
ha incredibilmente tentalo di 
impedirne l'intervento». Nella 
tarda serata la Phonola ha dif­
fuso un comunicato che ridi­
mensiona l'incidente di John­
son «che non presentava esco­
riazioni né ematomi» e ribadi­
sce «piena fiducia negli organi 
di giustizia sportiva», lnline, 
l'allenatore casertano, Franco 
Marcelletti: «Preferirei evitare 
speculazioni gratuite. La parti­
ta si è svolta regolarmente*; se 
in occasione dell'invasione dei 
nostri tifosi per festeggiare. Sii-
vester fosse uscito, probabil­
mente nulla sarebbe successo. 
Il nostro pubblico non è certo 
cattivo: quest'anno non abbia­
mo subito neppure mezza 
squalifica del campo». 

DLu.Bo. 

bledcn, il torneo che amo di 
più e nel quale giocherò finché 
ne avrò le forze. SI, so che c'è 
chi critica questo resistere al 
tempo. La Sabatini, la Capriati, 
dicono che non possono pen­
sare di giocare oltre i trent'an-
ni. Lo dicevo anch'io quando 
ne a\»evo venti. Ma ora penso 
che sarei una pazza a lasciare 
finche riesco a mantenermi tra 
le pr.me al mondo». Oggi l'a­
mericana se la vede con l'az­
zurra Sandra Cecchini negli ot­
tavi di finale dove sono appro­
date con la romagnola, altre 
tre italiane, Laura Golarsa, Ca-
thy C aversazio e Raffaella Reg­
gi. Per i colori nazionali è un 
record anche se di probabilità 
di passare ai quarti ce ne sono 
davvero poche: la Reggi è op­
posta alla bulgara Maleeva. 
numero cinque del torneo, la 
Caversazio alla spagnola Mar­
tine;:, numero sei, la Golarsa 
attende il fenomeno Capriati. 

Risultati singolari, 1 Sesimi: 
Regiji-Coetzer (Saf) 6-4, 6-1; 
Maleeva (Bui) -La Fratta 6-2,6-
2; Lindqvist (Sve)-Tarabini 
(Arg) 4-6.6-3,6-1; Navratilova 
(Usn)-Mc Quillan (Aus) 6-2, 
3-6. 6-2; Cecchini-Kschwendt 
(Lux) 6-1, 1 -6,6-3;Paz (Arg)-
Mcskhi (Urs) 6-4. 7-5; Caver-
sazio-Halard (Fra) 7-5, 6-2; 
Sanchez (Spa) -Godridge 
(Aus) 6-1,6-4. 

Tivù, ti presento la Radio 
2* giornata di lavoro per la Radio 

promossa dal Partito comunista italiano 

Programma dei lavori: 

ore 9,30 Illustrazione 
del "Profletto Radio Rai: come e perché 

cambiare la radiofonia pubblica" 
Enrico Menduni, 

consigliere di amministrazione della Rai 

ore 18 Conclusioni Vincenzo Vita 
responsabile della Sezione informazione del Pei 

Presiederà l'on. Walter Veltroni 
della Direzione del Pei 

Nel corso del dibattito interverranno 
esponenti della radiofonia, 

della pubblicità, del mondo dei mass media 
e {li estensori del progetto. 

Roma, venerdì 11 maggio 1990 ore 9,30-19 
Hotel Parco dei Principi, via Mercadante 1S 

U.S.L.N. 16-MODENA 
Proroga termine Eiando Gara scadenza 20.4.90. Il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione all'appalto 
concorso per la tornitura e l'Installazione di,4 sistemi inlorma-
t ci, pubblicato II 3.4.90 e stato prorogato al 31.5.90 terme re­
stando le condizioni riportate dal bando. I sistemi informatici 
tnziché 4 sono S psr un Importo di L. 900.000.000. 
Le domande pervenute entro il 20.4.90 saranno ritenute vali­
de agli edotti della scadenza. ||_ PRESIDENTE Remo Mazzetti 

26 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 


